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Natoli e Turchi 
parlano oggi di Roma alle 19 In piazza 

Flnocchlaro Aprile 
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ALLE ORE 19.05 CON UN BOATO CHE HA MESSO IN ALLARME 11^QUARTIERE 

Un istituto religioso crolla in Via Castro Pretorio 
travolgendo tre alunne e due suore napoletane 

Le tre bimbe sono state salvate dal fulmineo intervento dei Vigili del Fuoco - Una è rimasta per mezz'ora 
sepolta - Una grande folla sul posto - I corpi sfracellati delle due suore disseppelliti alle 2,50 di stamane 

£&-• 

Un cupo rimbombo ha scos-
• so ieri sera, alle 19,05 preci­
se, la zona che si stende in­
torno alla caserma di Castro» 
pretorio. Una gravissima scia­
gura, di proporzioni paragona­
bili al disastro di Donna 
Olimpia, era accaduta proprio 
all'angolo tra via Monzamba-
no e via Castropretorio. 

Un'aula dell'istituto di San­
ta Maria Ausillatrice, di via 
Marghera 59, gestito dalle 
suore salesiane di Don Bosco, 
era crollata in pezzi, travol­
gendo tre bambine e seppel­
lendo due suore. Le tra bam­
bine, per fortuna, sono state 
estratte quasi subito dalle ma­
cerie. Tutte e tre erano vive, 
una quasi del tutto illesa. Le 
altre due, ferite e . contuse in 
varie parti del corpo, non de­
stavano però nessuna preoc­
cupazione. Le suore, purtrop­
po, sono rimaste uccise. 

Questi, in succinto, i fatti. 
Beco ora la cronaca dettaglia­
ta del doloroso sinistro. Il caso 
ha voluto che, proprio mentre 
avveniva il crollo, si trovasse 

. a passare in via Castropreto­
rio un'auto-radio del vigili del 
fuoco, con a bordo l'ufdciale 
di turno ing. Corsetti, elle tor­
nava da una verifica fatta in 
via dei Canneti, presso viale 
Ippocrate. L'auto-radio si è 

- immediatamente fermata e 
l'autista Sergio Gabrielli si è 
messo in contatto con la ca­
serma di via Genova, e ha 

. trasmesso il primo allarme e 
le prime, sommarie informa­
zioni sull'accaduto. 

• Contemporaneamente, al cen­
tralino dei vigili del fuoco 
giungevano le telefonate di 

' coloro che, dai palazzi vicini, 
avevano udito e visto l'ala I 
dell'istituto crollare e sbricio-j 
larsl come sotto l'urto di un 
gigantesco trattore. 

Tutti i telefoni della caser­
ma squillavano all'unisono, 
voci concitate davano la noti­
zia, mentre il telefonista, at­
traverso l'impianto degli alto­
parlanti, lanciava il dramma­
tico messaggio: « Attenzione, 
attenzione, grave crollo in via 
Castropretorio con morti e fe­
riti, tutti i vigili si tengano 
pronti— prima partenza... se­
conda partenza... terza par­
tenza...». , 

Nel breve volger di pochi 
minuti, sedici macchine, con 
sessanta uomini a bordo, sfrec­
ciavano attraverso la citta, di­
rette verso il luogo del sini­
stro. Partivano carri-attrezzi, 
aatoambulanze, carri-luce, car­
ri-gru, carri-anticrolli, fogniti 
di fari, pale, picconi, corde, 
scale, martelli pneumatici. 

Polverone asfismante 
I primi vigili giunti sul po­

sto, sbalzati dagli automezzi, 
si sono impetuosamente slan­
ciati fra le macerie, senza cu­
rarsi del polverone che acce­
cava e mozzava il respiro, del 
pericolo che nuovi crolli si 
verificassero, mentre una gran­
de folla, a stento, trattenuta 
da cordoni di poliziotti e di 
carabinieri, si andava ammas­
sando, a semicerchio, intorno 
all'edificio sinistrato e nelle 
strade adiacenti. Funzionari 
di polizia, ufficiali dell'eserci­
to, soldati, accorrevano a da­
re manforte. Due bambine so­
no state subito afferrate, l i ­
berate dai mattoni, dai bloc­
chi di calce e di cemento che 
le serravano in un pericoloso 
abbraccio, deposte « bordo 
dell'àuto-radio (le ambulanze 
non erano ancora giunte) e 
trasportate in tutta fretta al 
Policlinico. 

Al pronto soccorso , e « e so­
no state identificate per Giu­
seppina Sperduti, orfana di 
entrambi i genitori, nata a 
Patrie* (Prosinone), nel *42, e 
Clara Mozzarmi, di Giuseppe 
e di Clelia Martinelli, roma­
na, tredicenne. La Sperduti e 
la Mazzarìni. che sono alunne 
interne dell'istituto, erano co­
perte di 'polvere, insanguina­
te. con gli abiti sporchi e 
stracciati, spaventate e stor­
dite. Si temevano lesioni gra­
vi, fratture, ma, poi, una vi­
sita accurata è stata sufficiente 
ad eliminare ogni preoccupa­
zione. La prima aveva ripor­
tato soltanto contusioni ed e-
scoriazioni guaribili in 12 
giorni, la seconda alcune va­
ste ferite al cuoio capelluto, 
guaribili in 25 giorni. Nessu­
na delle due. comunque, e 
questo era l'essenziale, corre­
va perìcolo di vita. 

Mezz'ora più tardi, gli in 
stancabili vigili di fuoco, sca­
vando febbrilmente, affanno­
samente, fra le macerie, sco­
privano sotto una specie di 
arco di blocchi di cemento e 
di tondini d i ferro, formatosi 
naturalmente per effetto del 
crollo, una ragazza quattordi­
cenne, Jole PeUesehi. anch'es­
sa orfana di entrambi i geni­
tori, che se ne stava muta ed 
immobile per il terrore. 
sdraiata sullo stesso letto di 
ferro sul quale si trovava al 
momento in cui la sciagura 
era avvenuta. 

La Pelleschi era praticamen­
te illesa, se si eccettuano al­
cune banalissime escoriazioni 
alle ginocchia. Ed è stata pro­
prio la ragazza che, mentre 
in via Castropretorio ferveva 
il lavoro di sgombero delle 
macerie, e la direttrice del­
l'istituto. e l e suore, e i fun­
zionari di polizia accorsi a in­
vestigare non sapevano anco­
ra come esattamente si erano 
svolti i fatti, ed ha dato le pri­
me notizie esatte e precise 
suH'accadvto. 

L'abbiamo interrogata nel 
«deposito donne» del Policli­
nico, dove giaceva adagiata su 
un lettino di ferro. Nonostante 
la paurosa disavventura di 

L'impressionante aspetto dei ruderi dell'Istituto 

cui era stata protagonista, Iole 
Pelleschi appariva calma, tran­
quilla, abbastanza padrona di 
sé. Era sola, son le coperte ti­
rate fin sotto il mento,- i ca­
pelli biondi ancora coperti di 
polvere, gli occhi chiari spa­
lancati, il viso un pò pallido. 

« Stavo nel dormitorio sopra 
la cappella — ci ha detto. — 
Mi ero sdraiata sul letto per­
chè avevo un pò di mal di 
testa. Stamane alle 9,30 ho 
dato gli esami di licenza ele­
mentare alla Pestalozzi e mi 
sentivo stanca e bisognosa di 
riposo. Verso le 19, ho senti­
to degli strani scricchiolii. ET 
passata in quel momento una 
altra alunna, Domenica Mes­
sina, e io le ho detto: — Sen­
ti? Ho paura che il muro stia 
per crollare — Lei però ha 
alzato - le spalle e ha rispo­
sto: —. Ma che dici, non è 
nulla! 

«Subito dopo è caduto un 
pezzo di calcinaccio. I 0 ho 
avuto ancora più paura, ma 
in quel mentre passava ?uor 
Sabina, che ha detto: — Non 
è niente. — Poi ho sentito un 
rumore terribile e ho visto 
suor Sabina fuggire, urlando. 

Mi sono sentita precipitare 
nel vuoto, mentre il soffitto 
mi cadeva in. testa. Sono ri­
masta sepolta, era buio, ma 
respiravo. E* passato tanto 
tempo, poi sono arrivati i 
pompieri... >.. 

Al Policlinico abbiamo par­
lato anche con suor Adele Im-
boldi, infermiera dell'istituto. 
Suor Adele era appena rien­
trata in via Marghera dopo 
alcune commissioni fatte in 
città, e stava attraversando il 
cortile, per recarsi, appunto, 
nel dormitorio. Ella . ha visto, 
perciò, con i suoi occhi, l'ala 
dell'edificio crollare ed è sta­
ta fra le prime persone , ad 
accorrere fra le macerie. 

« Alle 16,15 — ci ha nar­
rato suor Adele — c'era stata 
una .funzione religiosa nella 
cappella sottostante al dormi­
torio. Alla' funzione hanno 
preso parte tutte le alunne 
esterne ed interne e tutie le 
suore. E' stato molto bello e 
commovente. Poi le bambine 
sono andate tutte a studiare, 
tranne Jole Pelleschi. che si 
sentiva poco bene, e che. con­
figli ata da me. si è andata a 
riposare; inoltre, Giuseppina 

La bambina Iole Pelleschi anlla barella 

I l vice brig. Ottavi* Cascia f e r i i * nel cocapimeote del dovere 

Sperduti e Clara Mazzarini 
sono state mandate sul terraz­
zo, sopra il dormitorio, por 
spazzar via l'acqua rimasta 
dopo il temporale del pome­
riggio. 

•< Io sono uscita per certe 
commissioni e sono rientrata 
proprio alle 19. Avevo appe­
na scambiata qualche parola 
con la portiera e mi stavo av­
viando verso il dormitorio, 
quando ho udito un fortissi­
mo boato, come un colpo di 
cannone, come lo scoppio di 
una bomba, e ho visto dormi­
torio e cappella crollare ' in 
mezzo ad Un polverone...v. 

Abbiamo chiesto: «Quanti 
anni fa era stato costruito l'e­
dificio? .. 

Suor Adele ha risposto: 
« Circa 50. Però il dormitorio 
è una sopraelevazionc edifi­
cata cinque o sei anni fa, 
quando c'era ancora la prima 
direttrice, suor Mario Sardo, 
che è stata sostituita più tar­
di da suor Clementina Stella». 

«'Quante bambine e quante 
suore ci sono nelll'istituto? • 

« Trentacinque bambine e 
circa 45 suore. Ma da qual­
che giorno erano nostre ospiti 
due suore venute da Napoli. 
che alle 19 si trovavano nella 
cappella a fare la Via Cntcis. 
Le macerie l'hanno sepolte e 
temo che ormai non ci sia più 
speranza di salvarle*. 

I nomi delle vittime 
Suor Adele pronuncia que­

ste ultime parole con accento 
di rassegnazione, senza troppo 
agitarsi. Purtroppo, le sue pre­
visioni si sono tradotte in 
realtà. I vigili del fuoco, in­
fatti. nonostante gli sforzi ai 
quali si sono sottoposti, coa­
diuvati anche da reparti di 
fanti del 1. RAM e di artiglie­
ri della divisione Granatieri di 
Sardegna, non sono riusciti ad 
estrarre vive le due religiose 
sepolte. 

Non è stato facile identifi­
care le due povere vittime. 
Dopo molte incertezze e voci 
contraddittorie, si è infine sa­
puto che si tratta di una gio­
vane religiosa ventiduenne. 
suor Genoveffa Orlandi, e di 
una suora molto anziana, la 
settantenne suor Maria Allo­
dio. che poco tempo fa aveva 
festeggiato i cinquanta anni 
dì vita monacale. Le due re­
ligiose erano giunte da Na­
poli cinque m'orni 'a. per] 
sbrigare alcune pratiche in un 
Ministero e dovevano riparti­
re questa mattina. 

Non meno difficile è stato 
accertare la data di costru­
zione del dormitorio, che con 
il suo peso ha provocato proba­
bilmente il crollo della cap­
pella. Secondo suor Adele. 
come abbiamo detto, la ssopra-
elevazione sarebbe stata edi­
ficata -cinque o sei anni fa... 
Un portiere, che abita nella 
zona da trent'an-.i. ci ha in­
vece dichiarato che. secondo 
lui. la sopraelevazione non 
aveva più di due anni di vita. 

L'ing. Guerrieri, della V Ri­
partizione del Comune (Lavo­
ri Pubblici ed edilizia) ci ha 
detto con accento di assoluta 
certezza che il dormitorio fu 
costruito nel '-f9- Quest'ultima 
informazione, data ,la fonte 
da cui proviene, è probabil­
mente la più esatta. 

Non è stata ancora scoperta 
la causa del sinistro. Un gra­

ve difetto di costruzione è 
apparso — ai nostri occhi pro­
fani — come la causa più 
probabile. Secondo altri, in­
vece, alcuni fulmini caduti 
nella ,*nna durante il tempo­
rale '(un fulmine sembra si 
sia scaricato sul Policlinico) 
avrebbero determinato delle 
vibrazioni tali da provocare 
il crollo, alcune ore dopo. La 
spiegazione ci sembra però, a 
dire il vero, assai poco con­
vincente. Comunque una in­
chiesta tecnica è in corso. Uf­
ficiali dei vigili del fuoco 
stanno indagando a questo 
proposito. 

Elogio ai Vigili 
Una citazione particolare 

meritano i vinili del fuoco, 
la cui opera è stata ieri su­
periore ad ogni elogio. Il lo;ò 
intervento, favorito, stavolta, 
anche dal caso, è stato ful­
mineo: Il salvataggio delle 
tre bambine è merito loro. Li 
abbiamo visti poi, sudati, co­
perti di polvere, con le uni­
formi in disordine, lavorare 
febbrilmente, quasi rabbiosa­
mente, strappar via con le 
pale, con le mani, pietre e 
mattoni, trasportare di corsa 
carriole cariche di macerie, 
camminare in bilico su moz­
ziconi di muro, spaccare con 
i martelli pneumatici blocchi 
di cemento armato, abbattere 
con una corda una parete pe­
ricolante. E tutto questo ore 
ed ore, senza soste, dalle 19 
all'1,30 di stanotte, quando 
hanno ricevuto finalmente il 
cambio. 

Le ricerche delle due vitti­
me sono continuate fino alle 
ore 2.50. Potenti fari illumina­
vano la scena. La folla, che per 
molte ore, fino a notte inoltra­
ta, aveva assistito, muta, allo 
sgombero delle macerie. . non 
c'era più. Se n'erano andate an. 
che le autorità, l'on. Andreotti, 
il Sindaco, il capo della polizia, 
il Questore, il Prefetto, dopo 
una fugace apparizione. Soli. ì 
vigili del secondo turno conti­
nuavano a lavorare. Il vice bri-
gadiere Ottavio Cascia, domici­
liato in Via dei Campani 26, e 
rimasto ferito al viso da' una 
sbarra di ferro, mentre faceva 
valorosamente il suo dovere. E' 
stato dichiarato guaribile in 10 
giorni. 

Alle ore 2,50, finalmente, i 
corpi delle due suore sepolte 
sono stati disseppelliti dal cu­
mulo di macerie. I miseri resti, 
a bordo di ambulanze, sono sta. 
ti trasportati all'Obitorio 

Così l'opera dei vigili e stata 
interrotta, ma solo momenta­
neamente, poiché lo sgombero 
totale delle macerie e l'abbat­
timento dei ruderi pericolanti 
dev'essere portato a termine. 

DOMANI ALLE ORE 19 
IN PIAZZA VENDANO 

(Piazza San Saturnino) 

(.11 MITI 
DI umililo 

parlerà alla cittadinanza 

I COMIZI DIL •.CI. 

Per un governo di pace 
e di riforme sodali! 

AL DORMITORIO DI VIALE DELLE MURA GIANICOLENSI 

Rimasta senza casa e lontana dai figli 
la moglie di un disoccupato impazzisce 

L'infelice, una donna di 42 anni, è stata trasportata a viva forza 
dai Vigili del Fuoco alla clinica neuropsichiatrica dell'Università 

Una scena pietosa si è svolta 
nella mattinata di ieri nel dor­
mitorio gestito dalle Opere d| 
Assistenza delle £>ame dei Sa­
cro Cuore, al numero 107 del 
viale delle Mura Glanicolenal. 
Una povera donna, la 42enne 
Anna Moriglioni in De Chiara, 
In preda ad una grave forma 
di squilibrio mentale che pote­
va da un momento all'altro ren­
derla pericolosa a sé e agli altri 
ospiti dei dormitorio, è stata 
trasportata a viva forza dai Vi­
gili dei FUOCO alla Clinica Neu 
ropslcbiatrica dell'Università. 

L'infelice, madre di 7 figli e 
moglie di un impiegato attual­
mente disoccupato, era stata 
sfrattata tempo fa dalla sua abl 
tastone - di - via Boreill 9 e. da 
altera, non aveva potuto trova­
re altro alloggio, dove vivere con 
la sua famiglia. I eette figlioli 
erano stati sistemati in qualche 
modo, i più grandi in collegio. 
l più piccoli a san Gregorio cre­
mano. dove la povera Morigiia-
ni aveva del parenti. Ella e suo 
marito, cinque giorni or sono 

dormitorio delle Dame dei Sacro 
Cuore, un luogo dove si può 
avere un letto a seeonta lire per 
gli uomini e a cento lire per le 
donne. La poveretta, però, non 
sapeva rassegnarsi a vivere al­
loggiata alla meno peggio, senza 
casa, lontana dal suoi figliuoli; 
ha cominciato a starsene per ore 
e ore Immobile e muta, aenza 
rispondere alle domande di chi 
le era Intorno; poi. a poco a 
poco, è stata scossa da crisi ner­
vose. culminate, nella mattina-
ta di ieri, in un vero accesso di 
fol)la che ha determinato il suo 
ricovero alla Clinica Neuropmt-
chlatrlca. 

Dieci anni di reclusione 
alf omkida di v. Titiano 

• Francesco Urzia. ì! cavernico­
lo che uccise nella notte dell'll 
novembre 1B51 TetettrJcieta Vit­
torio Chiavetti a colpi di col­
tello, dinanzi alle grotte di viar­
ie Tiziano, è stato condannato 

avevano trovato" ospitalità neli dai giudici della III sezione del 

PER IL CROLLO DI UNA PARTE DELLA VOLTA 

Due operai travolti e uccisi 
mentre lavorano in una cava 

v L" orribile disgrazia è avvenuta a Torre in Pietra 

Due nuovi caduti al sono *g- pietà incolumità degli operai 
giunti alle migliala e migliala 
di vittime del lavoro. Basi sono 
Il 48enne Giuseppe Evangelisti 
ed il diciottenne Augusto Gatti 
che sono rimasti seppelliti da 
grossi massi di tufo, staccatisi 
Improvvisamente da una pare­
te, mentre erano intenti alla lo­
ro opera di cavatore in località 
Selci di Traviata, a Torre in Pie­
tra. nell'interno della cava di 
tufo della ditta Natalucci. con 
sede in Roma in via San Mar­
tino delta Battagli* 11. 

Gli infelici, eoccorsl dai com­
pagni di lavoro, i quali hanno 
proceduto immediatamente al­
l'opera di disseppellimento, so­
no stati rinvenuti cadaveri 

Il Pretore, suhito giunto sul 
posto, ha ordinato la chiusura 
della cava finché non siano ac­
certate le cause della sciagura. 
le eventuali responsabilità e fin­
ché non sia assicurata la coni­

che dovranno tornarvi a lavo­
rare. 

Una impalcatura crolla 
seppellendo tre operai 

Un gravissimo incidente, prò* 
dottosi nella mattinata di ieri al 
cantiere della ditta Scaro»*, al 
numero 56 della Circonvallazione 
Appia, ripropone in tutta la sua 
drammaticità il vecchio problema 
della solidità delle impalcature e 
della responsabilità delle ditte nei 
crolli delle stesse. 

L'incidente di ieri, che si è ve­
rificato alle ore 11.30, per poco 
non è costato la vita a tre lavo­
ratori. il ventiduenne Ernesto Mo­
relli. abitante in via Giuseppe 
Martellini 15, il cuarantaduenne 
Antonio Roccì. abitante in via Pje-
nestina 134. e il quarantenne San­
te Tosti, residente a Cecchin». 
Essi lavoravano sotto una impal-

L'AGITAZIONE PER I SALARI 

I lavoratori dell'industria 
per l'inizio delle trattative 

Esaminata dall'Attivo sindacale la rispo­
sta dell'Unione degli industriali alla C.d.L. 

Ha avuto luogo ieri alla Ca­
mera del Lavoro la preannun-
cìata riunione dell'Attivo Sin 
dacale del settore dell'Indu­
stria per stabilire l'azione sin 
dacale da sviluppare i c meri­
to alla lotta per la perequa 
zìone del salario al 50 per 
cento del costo della vita, sul 
la base delle decisioni prese 
dal Consiglio Generale delle 
Leghe e dei Sindacati nella 
riunione del 22 maggio. 

L'Attivo dei Sindacati dell'In. 
dustria ha discusso la lettera del 
23 maggio che l'Unione Indu­
striali del Lazio ha fatto perve­
nire alla Segreteria della Ca­
mera del Lavoro, in risposta al­
la richiesta avanzata in data 1* 
maggio, per un sollecito incon­
tro allo scopo di iniziare le trau 
Utive. 

L'attivo dei Sindacati, con­
statato che rUnione Indu­

striali del Lazio non respinge 
la richiesta di un incontro con 
l'organizzazione dei lavoratori, 
demandandone l'esame a l l a 
Giunta Esecutiva dell'Unione 
Industriali stessa, ha deciso di 
sospendere la manifestazione 
di sciopero, deliberata dal Con­
siglio delle Leghe per la setti­
mana in corso, in attesa che 
venga stabilita la data dell'in 
contro tra le due part i 

L'Attivo dei Sindacati, infine, 
ha invitato i lavoratori ad es­
sere vigilanti ed • mantenere 
la necessaria pressione, perchè 
la data dell'incontro fra l'U­
nione Industriali e la Camera 
del Lavoro venga fissata al più 
presto possibile. 

AMICI oni/unrrA* 
I UWWUJIU • Amici • aiuia* a 

ritiri» suttrial* tritai* »rme Visi. 
«AaUi* la T. falla Cmisuia 9. 

catura. sulla quale si trovava una 
Impastatrice meccanica del peso 
di circa quaranta quintali. Im­
provvisamente l'impalcatura, trop­
po debole per poter reggere il 
peso della macchina, crollava. 
trascinandosi dietro una valanga 
di mattoni, e abbattendosi ad­
dosso agli sventurati operai. Que­
sti. fortunatamente, non venivano 
colpiti in pieno dalla pesante im­
pastatrice. ma rimanevano sepolti 
sotto l mattoni e sotto i pali di 
sostegno dell' impalcatura stessa, 
cosicché per liberarli dall'ingom­
bro di rottami, dovevano essere 
chiamati i Vigili del Fuoco. 

Fortunatamente i sanitari del­
l'ospedale di San Giovanni, dove 
gli infortunati venivano ricove­
rati, riscontravano loro fratture 
e contusioni agli arti, guaribili 
per tutti nello spazio di un mese. 

TJn incidente di analoga gravita. 
seppure mano spettacolare, si * 
verificato al cantiere dell'Impresa 
Industriale di via Pandora, dove 
un operalo. Il trentenne Emilio 
Cecl. abitante In via delle Robi­
nie 78. è precipitato da una Im­
palcatura per l'improvviso cede­
re di una tavola, evidentemente 
marcia. 

la Corte d'Assise alla pena di 
dieci anni di reclusione, cor. il 
beneficio delle circostanze atte­
nuanti generchc e della prov»*-
cazione. 

L'omicida è etato difeso vali­
damente dall'avv. Nicola Madiu, 
Il quale ha sostenuto che l'Ur-
zia ha reagito ad un gesto pro­
vocatorio di Vittorio Chiavetti 

La visita ti D'Onofrio 
alla Borgata Quadrare 

Proseguendo nel suo giro nel 
le borgate romane, il compagno 
Edoardo D'Onofrio ha visitato 
ieri la borgata Quadrare Giun­
to verso le ore 17 sul posto, 
quando ancora la pioggia cade­
va fittissima, egli si è recato in 
un primo tempo a visitare le ba­
racche che formano 11 comples­
so degli Archi del Travertino: 
accolto da grandi manifestazio­
ni di affetto. 11 compagno D'Ono­
frio ha visitato le catapecchie in 
cui gli abitanti della .borgata 
sono costretti a vivere. 

Le stesse manifestazioni si 
sono ripetute quando, tornato 
il «ereno. D'Onofrio si è recato 
a visitare i tuguri ammucchiati 
sotto gli archi dell'Acquedotto 
Felice e le case della borgata 
e Fanfant » sulla Tuscolana-

XA visita è terminata verso !e 
20. poco prima che iniziasse il 
comizio che la compagna Maria 
Michettl ha tenuto nella piazza 
centrale della borgata. Il comi­
zio. preceduto da un breve di­
scorso di D'Onofrio, si è svolto 
alla presenza di numerosissimo 
pubblico. 

PÌCCOLA 
CROMA C A 

IL QIORNO 
— Off!, mercoledì 27 maglio 
(147-218). S. Natalia. 11 sole sor­
ge alle 4.43 e tramonta alle 19.57. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 43. femmine 36. Nati mor­
ti: maschi 19. femmine 14 (dei 
quali z minori di sette anni). 
Matrimoni trascritti: 8. 
VISIBILE E ASCOLtABILE 
— Cinema: «Morte di un com­
messo viaggiatore > all'Appio: 
«Sotto il sole di Rema» al Fon­
tana: « Androclo e il leone > al 
Modernissimo sala A; «Achtung 
banditi» al Vittoria Ciampino. 

ITALIA . URSS 
0661 «re 18 i rtipouibili iti tirwli 

il TU XI Setieakre 3 per Hiirzrt il 
a. 2 il Btiltt 5«T!titca. il a. I fi 
R*t*efti SoTittica ri »Itr» uteHsIe £ 

OGGI 
P.ZA FINOCCHJARO APRI­

LE ore 19: On. Aldo Natoli. 
candidato alta Camera. Pre-
slede l'on. Giulio Turchi, can­
didato alla Camera e al Se­
nato. 

P.ZZA RENZI ore 16: On. 
Marisa Rodano, candidata alla 
Camera. 

T1BURTINO ore 19: Prof. 
Enzo Laplcclrella, candidato 
alla Camera. Presiede Edoar­
do D'Onofrio. 

SAN BASILIO ore 21: Prof. 
Vesto CrlsafulU, candidato al 
Senato e Nino Franchelluccl, 
candidato alla Camera. 

MANIFATTURA TABAC­
CHI ore 16,30: Giovanni Fio­
rentino. candidato alla Ca­
mera. 

P.ZZA IRNERIO ore 20: 
Prof. Ambrosio Donltil, can­
didato al Senato. 

ISOLA SACRA ore 18,30: 
Mario Pochetti, candidato al­
la Camera. 

P.ZZA MAZZINI ore 19: 
Ben. UMBERTO TERRACINI. 

VIA PORTICO D'OTTAVIA 
ore 19: Giuseppe Sotgiu. Pre­
sidente della Provincia e dott. 
Laura Ingrao. 

CASALE QUINTILIANO ore 
20: Dott. Mario Mazzel. 

VIA CINETo ore 11: Mario 
Cavano, candidato alla Ca­
mera. 

V. AURELI A (Gruppo Can. 
Meri) ore 12: Claudio Cianca, 
candidato alla Camera. 

DOMANI 
VALLE AURELIA ore 18: 

Nino Franchelluccl, candidato 
alla Camera. 

BASILICA SAN PAOLO ore 
17: Claudio Cianca, candidato 
alla Camera. 

OSTIA LIDO ore 19: Prof. 
Enzo Laplcclrella, candidato 
alla Camera e Carla Capponi, 
Medaglia d'Oro della Resisten­
za. candidata alla Camera. 

VIA DANDOLO, ore 19: 
Pror. Lucio Lombardo Radica, 
candidato alla Camera. 

PRIMAVALLE ore 20,30: 
Parlerà Nino Franchellueel, 
candidato alla ' Camera. Pre-
slede Edoardo D'Onofrio. 

CENTRALE DEL LATTE 
ore 13,30: Mario Carrani. 

VIA PRENESTINA ore 19: 
Amedeo Rubeo e Mario Ca-
vanl. candidati alla Camera. 

P.ZZA SAN SIMEONE IN 
LAURO ore 19: Dott. Umber­
to Cerroni. 

Stasera Smith 
parla ad Ostia 

Questa sera alle 20, l'onore­
vole Tomaso Smith, candidato 
indipendente al Senato con il 
simbolo Campidoglio, terrà un 
comizio ad Ostia Antica. 

RADIO. 
M00IUJOU NAZIONALI: — Gior­

nali radi»: 7. 13. H, 20,30 — 
Ore "ii., Bnosgiorno. Previsioni del 
lempo. Mnsicba d?l malllio — 8: 
Rassegna della stampa italiaat. — 
Previsioni del tempo — 8.15: Mu­
sica leggera — 11: Musica sinfonica 
— 11.30; Canta Roberto Mnrolo — 
11.15: .Federigo. — 12.15: Or-
fhesira Ferrari — 13: Prensioni del 
tempo — 13.15: Carillon. Albnm 
masicil» — 14.15-14.30: Chi è di 
scena? Cinema — 16.30: Finestra 
sul mondo — lfì.-là: Lezione di in­
glese — 17: Orrnutra Angelini — 
17.30: Parigi vi parla 1S: Orchestra 
d'Archi Savina — 1S.30: Università 
Marconi — 18.45: Paesaggi e scrit­
tori — 19.15: Orchestra Xicelli — 
19.45: Fatti e problemi - del giorno 
— 20: Musica leggera — 20.30: 
Radiosport — 21: Tactnino Musica­
le — 21.05: Felle» et Melitta**. 
negli intervalli: I. lelterer da casa. 
li. Giornale radio, dopo l'opera: 
DI lime nctiiie. 

SECONDO noeiAXMA — Giornali 
Rtdio:: 13.S9. 15, 18 — Ore 9: 
•rotti 1 giorni — 9.30; Orchestri 
Anep«i» — 10: Cara teresa — 13: 
Trasmissione scambio fra la radio-
dtffnsion franeiisc e la radio Ut-
liana — 13.30: Giornale radia — 
13.45: CUc4!- THH Orchwtrt Vis 
— 14: Qnlleria del sorriso. Piest 
the rat. Canzoni che trovi — 14.30: 
Il discobolo — 15: Previsioni del 
tempo — 15.13: Orchestra Strappili 
— 15.45: Albani di celebrità — 
IG.Ió: Orchestra « Eclisse • — 16.45: 
Vedette al microfono — 17: Il 
giardino dello meravìglie — 17.30: 
Ballato eoa noi — 18.30: fi elei* 
MB prò attender* — 1S.45: Ce*-
certo ti miniatura — 19: Bimano 
«ceneggiato: Tre ««trini in barca — 
19.30: Stranienti in liberti — 20: 
Kadiosera. Gir* ciclistico «"Italia — 
20.30: Taceaia* nrasieale — 20.35: 
Gìringir» — 31: Sei enti per «tre 
«•Idi — 21.15: Irrito alla cau»M 
— 22.30: Mare tona «tu — 23: 
Siparietto — 23.15: Plprìtn — 23 
è -15: Sonano dall'Italia. 

— 0« 19.30: 
L'indicatore economico — 19.45: U 
•tonale del ter» — 30.15: €•«-
certo «K ogni aera — 21: U torae-
c* del «alHmhattchi — 31,25: Incon­
tri tra tntmea e paoia — 22,19: 
Iiwairi la Balia — 22.30: l* 
rìnjUL 

• M I 

Jsii (ideai alt Eli&t 
palerà» Pkasso 

Proseguendo nella serie di con­
ferenze illustrative della perso­
nalità di Picasso, in occasione 
della Mostra delle opere dell'ar­
tista allestita alla Galleria d'arte 
moderna, oggi alle ore 18, al tea­
tro Eliseo in via Nazionale. Jean 
Cocteau parlerà sul tema 'Picas­
so et ses amis». 

t biglietti sono in venditi alla 
ARPA-C1T fino alle ore U di og­
gi; nel pomeriggio saranno in 
vendita al botteghino delTKisco. 

Co*v«c«*t*»nl di Partite 
AIMCUAKira: Le tu tosvKasioai 

apparse ieri n ITniti rasoo coasidwratt 
a«a valide perchè eROMaaeate pnhbli 
catê  • 

m m UMMUTA riXtTTfBlj • 
comparai e • timaatrnaati tea* «***•-
citi og;i alle «re 19.30 nei locali «<I 
POI della snioa* Unti iVia Fra»*: 
pane a. 40). « 

DOMANI ALLE « E 17J0 MI* c»a-
ror*t« is Federazione le eeopagae delle 
cullale femminili di uteaóV Statali, m-
rittitalt. PtotoleeraJoaici, eomasali 'e 
M settore iadastrUle. I 

P a m f i l M H : Qaatta «era, allo ni* 
20.30. corretto dell'Aiiivo.-Dovranno par­
tecipar» i membri dei Crttttrt delfc 
celiale stradali e di uitai*. J dirigo* 
e k attiviste Omtttaui. a t smun 
Ad Oaitati di seggi», gli «tritatoti e 
i napraaeatuU di lista. Preseaxleri tt 
nani»»» U compita» Ambrogio Dimisi, 
easAjdata al Senato. 

I alle or» UM. la «is Fransi 
f u t tatti 1 cassagli aderta' al SU 

Bsattneri. 

ANGU ILLARA 
VIA VOLTUKNO, 9*U fi v i * MtwfefeeJImp 

Vestiti confezionati por uomo 
l3!3*z L 7.900 

• 9.500 
• 14.900 

INESCO 

P I Ù M A I « 5 3 
Popmin Mani mggerits. gr. 750 

PURA IANA MARZÒTTO 

Vestiti confezionati per donna 
M A R I N A 1 9 5 3 I X CAI) 
ELEGANTE mtrto CM bolero • » « J . ? U U 
N U V O L A , AQM 
JtfCCO MODELLO In ergmukte m H . T U V 

MISURE PARTICOLARI PER UOMINI 
ORESI e per PERSONALI ALTI e SNELLI 
INOLTRE MODELLI PER GESTANTI 

SANDALO uomofPiuma» L. 3J90Q 
«Cenerentola» per donna » 1£00 

N. B. — Le ordinazioni fuori Boma saranno accettate 
<e accompagnate da un anticipo dì L. 
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